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Prima fase: interoperabilita intra-ente (due siti in ENEA)
Nell’ambito di una borsa di studio GARR “Orio Carlini” 2013, é stata affrontata la problematica della creazione
di un’infrastruttura di cloud multisite tra i centri ricerca ENEA di Portici e di Frascati. La soluzione adottata
permette di condividere il repository delle immagini che risiede su file system GPFS sfruttando la sua
implementazione geografica multi-cluster.
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Seconda fase: interoperabilita inter-enti (ENEA e INFN Catania)
L’evoluzione dell’attivita svolta in ENEA é stata quella di affrontare il problema dell’interoperabilita di piu
infrastrutture cloud appartenenti a enti differenti. E stata portata avanti un'attivitd sperimentale in
collaborazione con I'INFN di Catania per verificare la possibilita di creare una cloud multi-site tra enti di
ricerca, testando la flessibilita e |'affidabilita del protocollo utilizzato.
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